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S
aranno un best sei 
ler Le memore 
dell Avvocato na 
fralmente Con 

*———i un rischio però 
per chi compra Che I Avvoca 
to non abbia proprio nulla da 
rivelare 0 non voglia Con il 
risultalo di una beffa gigante 

Anche I Avvocato vive però 
in presunzione d innocenza 
almeno editoriale Aspettia 
mo il libro potrebbe essere 
un capolavoro I notizie in 
torno alla compravendita dei 
diritti (un miliardo della Mon 
dadori) già promuovono la 
curiosità Quando il prodotto 
arriverà sul mercato I attesa 
sarà sufficientemente eresciu 
la I atmosfera calda È la soli 
ta storia Ma I Avvocato che 
non ha bisogno di vendere li 
bn per campare degnamente 
avrebbe potuto da gran si 
gnore pubblicarsi le memorie 
per conto suo e distribuirle 
gratis tra parenti amici « t i 
maton che sono già milioni di 
milioni Come s ingegnano a 
lare i poeti e I romanzieri boc 
ciati o dimenticati dagli edito 
ri Almeno avrebbe potuto 
scriversela da sé invece di af 
fidarsi ad un giornalista amen 
cano del Wall Street journal 
Roger Cohen scegliendo per 
giunta per smanie di mercati 
intemazionali una casa editn 
ce americana la Random 
House 

La Random House è la stes 
sa che pubblicò nel 1973 
«Flags in the dust» di William 
Faulkner morto undici anni 
prima ripreso con il titolo 
«Bandiere nella polvere» nel 
1984 da Bompiani ed ora di 
nuovo nei -Tascabili» (William 
Faulkner Bandiere nella poi 
vere pag 342 lire 7500) Tra 
la conclusione del romanzo 
(1927) e la prima edizione 
americana corre quasi mezzo 
secolo Vicenda travagliata 
Faulkner vivo il romanzo ven 
ne pubblicato solo in forma 
ridotta e con un altro titolo 
«Sartoria» (dal cognome pret 
tamente futurista dell aviatore 
americano che ne era prota 
genista) 

Sartons tornava dalla fluer 
ra nel profondo Sud confron 
lava avventure e conoscenze 
europee con la tranquilla nor 
malita di quelle campagne e si 
sentiva un poco soffocare 
Difficoltà di reinsenmento 
che vale per tutti i reduci For 
se anche Rambo (primo natu 
Talmente) era approdato do­
po il Vietnam in una tranquilla 
cittadina del Sud trovando 
schiaffi e insulti Sud chiuso 
gretto misero razzista so 
spettoso crudele Faulkner lo 
conosceva bene per essere 
nato sulle rive del Mississippi 
ira mulini e sgranatrici di co 
tone negri lenti e senza meta 
grupp di ragazze in rigide blu 
se da acquisti per cornspon 
denza giovanotti in abiti dap 
poco e senza gusto facce 
modi e luoghi che accendono 
immagini di intolleranza 

AH intolleranza può essere 
dedicato anche un libro Italia 
no addirittura di Alessandro 
Manzoni «Stona della colon 
na infame» (nella Biblioteca 
universale R zzoli pag 254 li 
re 8000) Potrebbe essere una 
storia d oggi perche vi si par 
la d untori Con I accusa di 
aver diffuso la peste (quella 
dei «Promessi sposi") due per 
sone qualunque finirono mor 
te dopo torture e supplizi Gu 
glielmo Piazza e Giangiacomo 
Mora Quel giudizio scrive 
Manzoni nell introduzione si 
nvelo «memorab le» ma per 
ragioni opposte a quelle pre 
tese dai suoi autori per dimo 
straz one di paure crudeltà 
ignoranza ngiust zia 

L'eco della rosa 
L'editoria italiana alla conquista 
della Francia sull'onda del successo di Eco 
Un interesse diffuso e tutto nuovo per l'immagine 
di un Paese dopo gli «anni di piombo» 

MARC UE CANNI! 
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% 

E
41 lecito parlare di una vera e propria •apoteosi» della 
* letteratura italiana presso gli editon e i lettori d Olirai 

pe7 Lo si leggeva recentemente su un numero specia 
le del -Magazine littéraire» dedicato al cosiddetto 

• •^^^^«domaine italien- Addirittura Jean Baptiste Para di 
namicissimo direttore di una collana italiana da Denoèl non esita 
ad affermare che «se gli anni 70 sono stati quelli degli autori 
latino-americani gli anni 80 sono quelli degli italiani» anche se 
magari il fenomeno non ha assunto le stesse proporzioni in termi 
ni commerciali ad eccezione dello strepitoso successo del Nome 
della rosa egregiamente tradotto da Jean Noci Schifano e pre 
mio •Médicis» straniero 
300 000 copie vendute ^ 

Gli accenti moralistici degli 
editori possono suscitare qual 
che perplessità eppure a guar 
dare più da vicino non e e che 
da arrendersi ali evidenza dal ^ — 
1982 ad oggi il ritmo di pubbli jfr , * "»*? '?* 
cazione di titoli italiani è passato -* ' **" 
a livelli insospettabili ancora pò 
chi anni fa Siamo nell 87 attor 
no a SO traduzioni ali anno tra 
grosse medie e piccole case s»v 

editrici da Gallimard alla casa jf **o*, 
•Rivages» per intenderci Men ^ 
tre alla fine dell ultimo decennio % ' " 
i nomi di scrittori nostrani più o 
meno conosciuti dal pubblico 
francese rappresentavano una 
schiera alquanto esigua Guare 
schi (grazie a Femandel; Pavé 
se Moravia Buzzati Calvino e 
poi ? Per non parlare dei poeti 
di questo secolo le traduzioni di 
Montale nonostante il Nobel 
erano passate quasi inosservate 
Ungaretti godeva di una mag 
gior notonetà - probabilmente 
dovuta ai costanti contatti del 
poeta con Parigi - quanto a 
Quasimodo aveva un suo pub 
blico non vasto di estimatori 
Ma oltre a questi autori si era 
praticamente ali oscuro di quan 
to avveniva su) palcoscenico lei 
(erano italiano E se capitava ad 
un malaugurato italianista di 
propone un romanziere appartenente ali Ottocento mettiamo 
anche della statura di Verga questi si sentiva invariabilmente 
nspondere dal! editore -Non dira mica sul seno7 Un italiano e 
morto per giunta1» In questo desolante panorama retrospettivo 
occorre tuttavia rendere giustizia alle figure di Piroue e Mascolo 
nspettivamente responsabili di collane presso Denoel e Galli 
mard t quali hanno avuto il coragg o pionienstico di offrire senili 
di Malaparte Savinio Bonavin Landolfi Morante Montale in un 
contesto decisamente avverso 

Para che ha preso la successione di Piroue e si e presto reso 
noto per una bella traduzione di Angelica o la notte di maggio di 
Savinio spiega «L attuale boom della letteratura italiana non 
va ricondotto solo al fenomeno del romanzo di Eco ma nas^e da 

una convergenza di motivi da un clima di cunosita nei confronti 
della immagine Italia Tra questi motivi I apparire di una nuova 
generazione di passatori di scopritori spesso di ongine non 
universitaria che hanno preparalo il terreno attraverso un lavoro 
fatto sulle nviste con traduzioni di lesti di gran qualità» Due 
esempi nel 1983 un numero della rivista «Europe» presentava 
oltre ad un accurato dossier su Gramsci ben 25 poeti quasi tutti 
sconosciuti ai letton francesi del resto molto più impermeabili al 
genere poetico dei loro cugini latini (Para precisa È impensabile 
qui da noi che un grande giornale presenti una rubnea «poesia» 
nella classifica dei maggion successi edltonali come invece av 

viene in Italia ) Poi e è stato il caso della traduzione di Centurie 
di Giorgio Manganelli pubblicata dalle edizioni *W> che non 
solamente e stata venduta in 3000 copie ma ha ispirato la pnma 
pagina del quotidiano -Ubératìon» indizio questo che le acque si 
stavano veramente muovendo pnma ancora che gli editon si 
precipitassero più o meno convinti sulla narrativa dei «giovani» 
(De Carlo Del Giudice etc ) alle Fiere di Francoforte dell 64 e 
dell 85 

Interrogato sul nascere del «fenomeno Italia» Jean Noe) Seni 
(ano romanziere traduttore di Sciasca Morante Savinio e Eco 
da poco •editor» di una collana italiana presso Fayard afferma 
•Si è vero // Mime della rosa ha un pò agito da miccia daltron 
de il libro non avrebbe di certo avuto un tale impatto se non si 
fosse venficata la percée economica degli italiani sul nostro 
mercato quello dei ie!-condottieri come dicono diciamo che 
si passa in Francia dall emozione suscitata dai vostri anni di piom 
bo ad una curiosità ammirala per la creatività imprenditoriale 
italiane e che in mezzo il successo di Eco trova il suo posto* 

Questa diagnosi coincide in parte con quella espressa da Al 
berlo 
Cabella dell Istituto italiano di cultura «Senza sottovalutare il 
ruolo motore delia traduzione del No/ne della rosa credo che 
altn fattori siano stati determinanti nel provocare cunosita e giù 
dizi nuovi nei confronti della nostra produzione editonale intan 
to la presenza a Pangi di personalità di alla levatura culturale 
Renzo Piano al Beaubourg Bogianckino ali Opera Strehler al 
Theàtre de I Europe Gae Aulenti al Musee d Orsay m seocndo 
luogo la scoperta quasi sbigottita dell efficienza di alcuni nostn 
gruppi industnati • 

Quindi semplice questione di «clima» di cui la letteratura 
avrebbe approfittato solo di nflesso? Il quesito non può avere una 
risposta perentona Paradossalmente mentre I insegnamento 

della lingua italiana conosce oggi un 
preoccupante declino in Francia il 
pubblico compra sempre più traduzio 
ni grandi settimanali («Le Nouvel 
Observateur» «L Express») dedicano 
numen speciali alle •letlres italiennes» 
nascono riviste come Vocativo o 50 
rue de Varenne (indirizzo del Centro 
italiano) e te iniziative appunto del 
Centro italiano di cultura vengono at 
ternamente seguite dalla Pangi che 
conta come le presentazioni delle ca 
se editnci Mondadori Laterza Giunti 
Guida e il prossimo autunno Feltnnel 
li Non solo ma nell 84 una seconda 
libreria italiana ha aperto i suoi battenti 
nella capitale nel cuore del suggestivo 
quartiere del «Marais» la «Tour de Ba 
bel» Il suo titolare Franco Tramuta 
ricorda come dopo una esperienza li 
brana di cinque anni a Firenze ha deci 
so assierre a due soci di inaugurare la 
sua «Torre* «Ci siamo accorti che qui 
e era spazio per una seconda librena 
italiana oltre a quella di me de Bour 
gogne Abbiamo attirato una clientela 
di quartiere ma anche ovviamente di 
italianisti» Sta di fatto che in questi bei 
locali si ritrovano puntualmente uni 
versitan della statura di Mano Fusco 
direttori di coltane come Hector Bian 
ciotti Dominique Femandez Philippe 
Di Meo Gilles Barbedette Jean Bapti 
ste Para ecc Con una vendita di un 80 
per cento di titoli ongmali e di un 20 
per cento di traduzioni la «Tour de 
Babel» rue du roi de Siale (indinzzo 
predestinato1) gioca un ruolo di punta 
nella promozione dell editona e della 
cultura italiana a Parigi 

I disegni dell inserto libri 
sono di Remo Boscann 

Malgrado Doris Duranti... 
AUGUSTO FASOLA i 

i è ncordalo su quesle pagi leggere il libro oggetto del contendere' 

8 »tój?à 

S ne che a proposito della 
pubblicazione delle memo 
rie di Dons Duranti - la diva 

• * • • • • fascista - il premio Nobel Ri 
la Levi Montalcini su «Sole 24 Ore« ha 
chiesto conto alla Mondadon delia -tur 
pe» iniziativa «che offende e oltraggia la 
coscienza degli italiani» e che nbatten 
dole Felice Mortillaro si domanda il 
perchè di questa perdurante ossessione 
da fascismo Ora si aggiunge Massimo 
Fini che su «Panorama» accusa «l inti 
midazione» della scienziata a canco del 
la casa editnee di essere «profondamen 
te Illiberale espressione di uno spirito di 
intolleranza d un modo di ragionare 
d uno stile degni del fascismo-

Siamo ormai alla discussione sui 
grandi pnncipi Ma è proprio il caso7 E 
se lasciando da parte la questione della 
libertà di stampa provassimo invece a 

Ebbene e proprio un monumento 
involontario ma perfetto allaconcezio 
ne della donna che il fascismo eonzza 
va o madre feconda guardiana del fo 
colare o un altra cosa E Dons Duranti -
la avventurosa avvenente sensuale ra 
gazza livornese diva di Cinecittà e 
amante di Alessandro Pavotini - nella 
autobiografia curata da Gian Franco Ve 
ne si impegna a fondo nella interpreta 
zione appunto dell altra cosa ali tnter 
no di una ideologia che cercò di creare 
(a fatica1) i suoi eroi maschi ma che 
non a caso non si preoccupo di esibire 
mai alcuna eroina donna Recita perfel 
ta si può ben dire il suo miglior film 
condotto attraverso le lenzuola dei cen 
to e più dichiarati amon (ma alla fine 
dira «Ho vissuto per me A conti fatti 
amo solo me») Il programma e preciso 

«Amore denaro piacere» E naturalmen 
te gli strumenti debbono adeguarsi • 
io pnma di conoscere I amore e il doto 
re mi compiacevo delle attenzioni che 
uomini maturi arrivati potenti mi nvol 
gevano Che pena te mie coetanee DOT 
ghesotte che si contentavano dei ballet 
ti in famiglia e dei corteggiamenti stenti 
dei compagni di scuola'» Uomini matu 
ri dunque «purché la loro intrusione 
nella mia vita pnvata favorisse le mie 

fantasie di successo» (e si badi non 
sportivi «un divertimento da poven da 
gente che suda più di quanto non si la 
v.«) 

Per il resto è di regola non occuparsi 
di politica «Tu sei la mia deliziosa va 
canza il resto e dovere» le diceva Pavo 
lini L«na delle «menti* (tra le migliori 
come si sostenne per molto tempo1) a 
cui doveva essere riservato I esclusivo 
compito di occuparsi delle questioni im 

portanti maschie Una mente poi che 
in fase di approccio sentimentale la 
porto in un cimitero («I morti mi danno 
un senso di sicurezza») che le spiega\a 
che «la tessera annonana non verrà abo­
lita nemmeno dopo la vittona cosi gli 
Agnelli e i Donegani mangeranno come 
i loro operai» che I Italia era troppo lun 
ga per essere invasa e che infine ormai 
già nel pieno del crollo finale le andava 
favoleggiando del famoso «ridotto» vai 
tellinese 

In conclusione un grande squallore 
vissuto ed ora esibito ad anni di distan 
za Un costume di vita che vorremmo 
illuderci chiuso per sempre madelqua 
le - lasciando ali editore la libertà di 
pubblicare e al lettore il diritto di indi 
gnarsi forse e bene che non si finisca 
mai di occuparsi 

Segni & Sogni 

Il corpo 
dei ragazzi 
senza tv 

________ 

I l film di Rob Reiner Stand by me 
Ricordo di un estate sembra pro­
venire da motto fontano lo I ho vi 

^ ^ sto non solo inevitabilmente colle 
^m' gandoio at volume di racconti di 
Stephen King Stagioni diverse Stand by me 
Ricordo di un estate (Sperllng & Kupfer Edito­
ri Milano pag 588 L 21 900) ma anche po­
nendolo in relazione con un convegno che si è 
tenuto ali Università di Pavia sul tema 77po/o 
già del gruppo nella letteratura giovanile 

Stand by me si colloca infatti nella grande 
tradizione del «romanzo delle bande» e con i 
quattro tredicenni protagonisti Vem Teddy 
Chris e Gordon la voce narrante fa sempre 
chiaramente intendere di essere nato entro la 
cultura in cui sono collocati Tom e Huck idue 
ragazzi amencam decntti da Mark Twain In 
tanti suoi romanzi Tom e Huck come i loro 
discendenti di Stand by —esorto in bilico tra la 
quiete accettata di un villaggio e (a voglia di 
essere -pican» andando via per la grande stra 
da delle incognite che porta verso il bosco di 
tutte le fiabe 

Cosi tanto il film quanto il racconto si illu 
minano anche per mento della luce che cade 
su di loro dal memorabile libro di Arnold Van 
Gennep / nti di passaggio e Stand by me 
acquista uno speciale nlievo perché si occupa 
di un tema (quello della mancata o possibile 
iniziazione dei ragazzi in una società che non 
conosce neppure bene i suoi «nuovi nti nuovi 
miti») troppo e pencolosamente trascurato 

L estate 1 estate del mito del nto dell ini 
«azione del passaggio è quella del I960 
•Avevamo una casa su un albero un grande 
olmo che sovrastava un terreno vuoto a Castle 
Rock Oggi in quel lotto e è una società di 
traslochi e 1 olmo è scomparso Progresso» 
Come per i ragazzi della via Pài anche per 
questi ragazzi di Castle Rock la fanciullezza si 
lega ad un terntono migliore e più adatto alla 
loro vita di quello che poi il «progresso" olfn 
ra a loro stessi cresciuti e ai loro figli II viaggio 
d-i quattro è motivato dalla ncerca di un cada 
vere E il corpo di un povero ragazzo ucciso da 
un treno superstite di una ferrovia in disarmo 
Il corpo è lontano oltre la foresta accanto ad 
un fiume L hanno scoperto Chartie e i suoi 
ragazzi più grandi quasi delinquenti che ruba 
no macchine e portano le ragazze qua e là per 
i boschi per farsele in solitudine La banda dei 
grandi è spiata da quella dei piccoli il segreto 
è carpito Chris Gordon Teddy e Vem parto* 
no per andare a vedere il cadavere Hanno 
dichiaratamente lo stesso proposito che ani 
ma Charlie e gli altn vogliono appanre alla 
televisione nel corso di un servizio che verrà 
dedicato a quel fatto di cronaca 

E un autentico viaggio iniziatico quello dei 
quattro ragazzi e contiene anche momenti do­
tati di specifico nlievo pedagogico Nel buio di 
un bosco in cui fanno la guardia possono par 
lare di cose che anche nella casa sul! olmo 
sono state sempre taciute Sono cose da ma 
schietti cose da ragazzi a cui un identità impo­
sta e raggelante suggerisce il silenzio su certi 
desiden certe paure certi incubi Teddy ha un 
padre pazzo è un tema ncorrente in King si 
pensi a Shtnmg E un giorno per castigarlo 
dopo la banale rottura di un piatto il padre 
pazzo ha bruciato le orecchie a Teddy piegan 
dogli il corpo su una stufa ardente Ma Teddy 
ha in quello sventurato il suo eroe il suo 
nfenmento essenziale perche il padre sbarcò 
in Normandia fu un grande soldato Parlano 
un linguaggio che i geniton non accetterebbe­
ro pieno di nfenmenti ai genitali ma vorreb­
bero essere amati anche Gordon che invece 
si definisce «ragazzo invisibile» perché i suoi 
geniton lo ignorano da quando suo fratello 
maggiore quello prediletto e morto in apnle a 
veni anni in un incidente 

Propno mentre scrutano gli ignoti pencoli 
del bosco nemico i ragazzi possono dare sfo­
go alla loro censurata «voglia di datitenerezza* 
e perlomeno di quelle cose a cui si nfensce 
pnma che nella vita entnno - a far parlare solo 
di se -le ragazze che animale è Pippo? Ma 
parlano anche di scuola la scuola saccente 
vuota inutilmente e vilmente selettiva che pre 
sto li dividerà per sempre Gordon da una par 
te e gli altn tre da un altra «Tusarai nei corsi di 
college lo e Teddy e Vem saremo nei corei 
professionali a giocare a biglie con ti resto dei 
ntardati Vem potrebbe addirittura dover an 
dare al corso di recupero Tu incontrerai un 
sacco di compagni nuovi Gente in gamba È 
cosi che va Gordie E cosi che 1 hanno orga 
nizzata* Nel bosco delle fiabe si parla del tutu 
ro della società delle classi del lavoro dello 
studio della disuguaglianza Scopriranno il ca 
davere metteranno in fuga Charlle e i suoi 
accorsi il mattino dopo usando con nitida de 
terminazione la pistola del padre di Chris. 

Ma non avviseranno la televisione se non 
con I uso di una telefonata anonima Di fronte 
al corpo morto di un loro coetaneo hanno 
capito che ta loro vita il toro mondo l albero 
la violenza la notte sono cose che non vanno 
sprecate nel video delle sciocchezze 

IJUII! l'Unità 
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